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Description


NOZIONI ANTINCENDIO



Con il Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 sono stati forniti i criteri per la valutazione dei rischi d’incendio nei luoghi di lavoro e sono state indicate le misure di prevenzione incendi da adottare al fine di evitare che possa innescarsi un incendio e di portare in salvo le persone esposte, nel caso in cui l’incendio si fosse comunque innescato. Si evidenzia che le problematiche che devono essere affrontate, e risolte, al fine di ottenere un’idonea difesa contro gli incendi nei luoghi di lavoro non progettati e costruiti con criteri antincendio sono spesso assai complesse, ed in alcuni casi, come quando si ha a che fare con edifici storici sottoposti a vincoli architettonici ed urbanistici, non sempre realizzabili. In questi casi la strada da percorrere per raggiungere lo scopo non potrà che essere: tecnica, installano opportuni impianti, dispositivi e mezzi di lotta agli incendi, ovvero separando i luoghi di lavoro a rischio specifico d’incendio da quelli adiacenti tramite idonee compartimentazioni; organizzativa, collocando i posti di lavoro delle persone presenti, il più vicino possibile alle vie e alle uscite, ovvero limitando il numero di persone presenti contemporaneamente nei luoghi di lavoro.



Si intendono a rischio di incendio basso i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti sostanze a basso tasso di infiammabilità e le condizioni locali e di esercizio offrono scarse possibilità di sviluppo di principi di incendio ed in cui, in caso di incendio, la probabilità di propagazione dello stesso è da ritenersi limitata.



Rischio medio Luogo di lavoro a rischio di incendio medio i luoghi di lavoro o parte di essi, in cui sono presenti sostanze infiammabili e/o condizioni locali e/o di esercizio che possono favorire lo sviluppo di incendi, ma nei quali, in caso di incendio, la probabilità di propagazione dello stesso è da ritenersi limitata.



Si intendono a rischio di incendio elevato i luoghi di lavoro parte di essi, in cui: Per presenza di sostanze altamente infiammabili e/o per le condizioni locali e/o di esercizio sussistono notevoli probabilità di sviluppo di incendi e nella fase iniziale sussistono forti probabilità di propagazione delle fiamme, ovvero non è possibile la classificazione come luogo a rischio di incendio basso o medio.



Il triangolo del fuoco Condizione necessaria affinché possa verificarsi il fenomeno della combustione (ovvero che s’inneschi un incendio) è la contemporanea presenza di: • Comburente (ossigeno) • Calore o temperatura di accensione (sorgente d’innesco) • Combustibile Tale condizione è rappresentata graficamente dal cosiddetto “triangolo del fuoco” (vedi figura), per cui l’incendio può essere innescato se risultano presenti tutti e tre i lati che compongono il triangolo e se si verificano le seguenti condizioni: 1. l’ossigeno raggiunge un minimo di concentrazione, generalmente non inferiore al 15% (fanno eccezione i nitrati, i clorati, i perclorati ecc., in quanto essi stessi contengono ossigeno che viene liberato); 2. l’energia somministrata è almeno uguale o superiore a quella minima necessaria per provocare l’innesco. 3. il combustibile risulta entro il proprio campo d’infiammabilità. Quest’ultimo consiste in un intervallo fra un limite di concentrazione minima e massimo, entro il quale può verificarsi una combustione di materiali infiammabili. Ciò significa che: • al di sotto del limite inferiore la combustione non può svilupparsi per difetto di combustibile (miscela troppo povera); • al di sopra del limite superiore la combustione non può svilupparsi per eccesso di combustibile (miscela troppo ricca).



Le sostanze estinguenti Per sostanze estinguenti s’intendono quei prodotti naturalio artificiali, allo stato solido, liquido o gassoso, che hanno la caratteristica di poter estinguere un incendio. Gli estinguenti maggiormente utilizzati sono: • l’acqua; • le schiume; • le polveri (chimiche e speciali); • l’anidride carbonica; • gli agenti estinguenti alternativi agli idrocarburi alogenati o halon (vietati in quanto dannosi per la fascia di ozono stratosferico). Al momento della scelta dell’estinguente da adottare in un determinato luogo di lavoro è necessario analizzare preventivamente: • il tipo di attività; • l’organizzazione del lavoro; • le sostanze utilizzate; • gli impianti, le macchine e le apparecchiature installate ecc.. considerando anche a quale “classe di fuoco” l’eventuale incendio potrebbe appartenere. Tale classificazione deriva dalla norma europea Norma UNI EN 2:20053 del Comitato Europeo di Normalizzazione (CEN), e recepita in Italia con DM 20 febbraio 1982, in funzione dello stato fisico (solido, liquido e gassoso per le classi A, B e C) o del comportamento chimico (classe D) dei materiali combustibili. Nella tabella che segue si riporta la “classificazione dei fuochi”: Classificazione dei fuochi Classe A Fuochi da materiali solidi (legname, carbone, carta, tessuti, gomma, ecc.) Classe B Fuochi da liquidi o da solidi liquefatti (benzine, oli, vernici, solventi ecc.) Classe C Fuochi da gas (idrogeno, metano, acetilene, GPL ecc.) Classe D Fuochi da metalli (alluminio, magnesio, sodio, potassio, litio ecc.) Classe F Fuochi da materiali da cottura in apparecchi da cottura Le polveri chimiche polivalenti, costituite generalmente da solfato di ammonio e di potassio, ovvero da fosfato di ammonio, invece, sono utilizzabili per i fuochi di classe “A”, “B” e “C” (fuochi da solidi, da liquidi e da gas), nonché per fuochi da apparecchiature elettriche in tensione. Le polveri chimiche che vengono proiettate verso il rogo sotto pressione di gas inerti (generalmente CO2 o azoto), venendo in contatto con il calore delle fiamme, si decompongono ed arrestano, con i prodotti della decomposizione, le reazioni dei gas combustibili con il comburente (l’ossigeno). Pertanto, venendo ad essere interrotta la reazione esotermica delle fiamme, viene a scarseggiare il calore necessario ad innescare la reazione tra le molecole di combustibile e comburente. L’anidride carbonica, che risulta un ottimo estinguente per fuochi di classe “B” e “C” (fuochi da liquidi e gas) e per fuochi da apparecchiature elettriche in tensione, e che può essere impiegata anche su fuochi di classe “A” (fuochi da solidi), viene utilizzata sia tramite estintori portatili e carrellati sia tramite impianti fissi di spegnimento automatico. Nella tabella che segue, si riportano le “Classi di fuoco” e gli estinguenti compatibili: CLASSE FUOCO ESTINGUENTE CLASSE A Combustibili solidi organici che producono braci (legno, tessuto, carta, gomma e molte materie plastiche) Acqua, schiuma e polveri chimiche CLASSE B Combustibili liquidi (oli combustibili, grassi,vernici, paraffina ecc.) Schiuma, anidride carbonica (CO2) e polveri chimiche CLASSE C Combustibili gassosi (metano, GPL, propano,acetilene, ecc.) Anidride carbonica (CO 2) polveri chimiche,sostituti degli idrocarburi alogenati.



PIANO DI EMERGENZA Scopo di un piano di emergenza interno è quello “di consentire ai lavoratori la migliore gestione possibile in una situazione di pericolo, indicando loro, le azioni ritenute più idonee per affrontare tale circostanza”. Essendo un documento redatto in conseguenza della individuazione e della valutazione dei rischi, “può essere costituito: - per luoghi di lavoro di piccole dimensioni, con rischio d’incendio basso o medio, da istruzioni relative alla descrizione dei luoghi di lavoro e alle attività svolte, al numero dei lavoratori presenti e ad una serie di istruzioni comportamentali per i lavoratori in genere e per quelli incaricato della gestione delle emergenze in particolare; - per luoghi di lavoro di grandi dimensioni, con rischio d’incendio elevato, da un apposito elaborato comprendente, oltre alle voci riportate al punto precedente, anche la descrizione dei rischi potenziali propri dell’attività (deposito, impianto ecc.); rischi che possono interessare non solo le persone che si trovano all’interno dell’area aziendale, ma anche quelle che si trovano all’esterno di questa”.



Un piano di emergenza è costituito fondamentalmente da due parti (“la prima di carattere generale con la descrizione dei luoghi di lavoro, la seconda con la descrizione delle procedure da porre in essere al verificarsi dell’emergenza”), si può dire che sono tre gli aspetti affrontati dal piano di emergenza: la strategia (caratteristiche luoghi di lavoro e attività, dati sui lavoratori, definizioni dei compiti, planimetrie, ...), la tattica (modalità con cui svolgere i compiti, procedure operative, ...) e la logistica (strumenti necessari, protezione attiva e passiva, ...).



Cosa si deve fare i lavoratori al verificarsi di un’emergenza “devono essere in grado di eseguire, senza indugio, le operazioni di esodo, che comprendono: - l’accertamento dell’entità dell’incendio (o di altra emergenza); - la segnalazione del verificarsi di un incendio (o di altra emergenza), mediante l’attivazione manuale (pulsanti) collegati ai sistemi di allarme acustico e/o ottico installati presso i luoghi di lavoro (per i luoghi di lavoro di piccole dimensioni è sufficiente l’avviso vocale); - un primo intervento sulle fiamme, mediante l’utilizzo dei dispositivi di lotta agli incendi, se le condizioni del rogo lo consentono;



- la richiesta di intervento degli Enti preposti alla gestione delle emergenze (VV.F., CRI, Protezione Civile, Polizia ecc.); - l’esclusione delle alimentazioni e delle utenze, quali l’energia elettrica, il gas ecc., e la messa in sicurezza di macchine ed impianti (quando possibile); - il coordinamento del personale nelle fasi di esodo dai luoghi di lavoro, ponendo particolare attenzione se nell’area è presente pubblico occasionale ovvero persone che non hanno familiarità con i luoghi di lavoro e con le relative vie di uscita di emergenza; - l’assistenza alle persone con mobilità, vista ed udito menomato o limitato, alle persone anziane, alle donne in stato di gravidanza ed ai bambini; - il controllo dell’avvenuto abbandono di tutte le persone presenti nel luogo di lavoro (quando possibile) e successivamente verificando, una volta fuori dall’area interessata dall’incendio (ovvero dall’emergenza), le persone presenti, tramite l’ausilio di idonei elenchi del personale”.



Dunque affinché le procedure previste dal piano di emergenza possano essere espletate correttamente è molto importante che le persone incaricate dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi vengano adeguatamente formate e addestrate.



Le figure dell’emergenza: - “Coordinatore Emergenze: sovrintende e coordina tutte le azioni da intraprendere durante un’emergenza; -Squadra di Emergenza: si attiva per le azioni da compiere nei confronti di un’emergenza. Personale appositamente formato come indicato dal DM 10.03.1998; -Addetti al Primo Soccorso: designati ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera b), del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. e formati con istruzione teorica e pratica per l'attuazione delle misure di primo intervento interno e per l'attivazione degli interventi di primo soccorso; -Assistenza Disabili: al verificarsi di un’emergenza agisce per la salvaguardia di persone che possiedono un’inabilità temporanea o permanente; -Addetto alle comunicazioni esterne: si attiva per tutte le comunicazioni da effettuare, in caso di emergenza, verso gli organi esterni di soccorso”.
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